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Circolare congiunta Commercialisti-Unioncamere con le istruzioni per l’uso

Bilanci in Cdc formato Xbrl
Patto sul deposito dei conti delle società di capitali

DI CINZIA DE STEFANIS

I bilanci d’esercizio delle socie-
tà di capitali in formato Xbrl 
al Registro imprese e linee 
guida nazionali per evitare 

difformità nel deposito dei do-
cumenti. Il Consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili e l’Osservatorio 
Unioncamere hanno varato una 
circolare sul deposito digitale dei 
conti annuali e consolidati. Il do-
cumento fornisce alcune indica-
zioni riguardo alle novità di leg-
ge principalmente introdotte dal 
nuovo Cad (Codice dell’ammini-
strazione digitale) e propone delle 
linee guida uniformi che evitino 
diversità di comportamento a li-
vello locale. La pubblicazione dei 
bilanci dovrà avvenire nel corso 
del 2012 nel rispetto della moda-
lità consolidata lo scorso anno: 
ovvero la maggior parte delle so-
cietà di capitali deve depositare 
al Registro delle imprese lo stato 
patrimoniale e il conto economico 
in formato Xbrl. In particolare la 
presentazione in formato Xbrl è 
prevista per le istanze di deposito 
dei seguenti bilanci: Bilanci or-
dinari (codice atto - 711); Bilanci 

abbreviati (codice 
atto - 712); Bilanci 
consolidati d’eserci-
zio (codice atto - 713); 
Situazioni patrimo-
niali di consorzi (co-
dice atto - 720). In 
tutti gli altri casi di 
deposito di bilancio 
(es. bilancio finale di 
liquidazione, i rendi-
conti ai sensi dell’art. 
2487 c.c. nonché le si-
tuazioni economico-
patrimoniali allegate 
ai progetti di fusione 
e scissione) non è richiesta la 
presentazione in formato Xbrl. 
I soggetti che redigono i bilanci 
in base ai principi contabili inter-
nazionali Ias/Ifrs, sono esonerati 
dalla presentazione del bilancio 
in formato Xbrl (ai sensi dell’art. 
3, comma 2 lett. b) del dpcm 10 
dicembre 2008). Ai fini della 
sottoscrizione della domanda di 
deposito del bilancio, la stessa 
può essere firmata: da un am-
ministratore o dal liquidatore 
della società; da un professio-
nista incaricato; da un rappre-
sentante dell’amministratore o 
del liquidatore della società. La 

dichiarazione di conformità del 
prospetto contabile in formato 
Xbrl al documento conservato 
dalla società, può essere resa 
dall’amministratore/liquidato-
re, dal professionista incaricato, 
ovvero dal soggetto cui è confe-
rito la rappresentanza ai fini 
della presentazione dell’istanza 
di deposito (ex, art. 38, comma 
3-bis dpr 445/2000.) È soggetto 
all’obbligo di trasmissione tele-
matica mediante utilizzo della 
firma digitale anche il deposito 
per l’iscrizione dell’elenco soci 
delle spa, sapa e società consor-
tili per azioni. Sono esonerate 

dall’obbligo di depo-
sito dell’elenco soci 
le srl e consortili a 
responsabilità limi-
tata. Come in pas-
sato, le domande di 
deposito dei bilanci 
devono essere con-
tenute nell’apposita 
modulistica, le cui 
specifiche tecniche 
sono state approva-
te dal ministero dello 
sviluppo economico 
con il decreto mini-
steriale 29 novembre 

2011. Il modello da utilizzare è 
il tradizionale modulo B per la 
cui compilazione si rimanda alla 
circolare 3649/C del 18 gennaio 
2012 con la quale il ministero ha 
indicato, fra l’altro, i soggetti te-
nuti a utilizzarlo, gli atti e i docu-
menti che devono accompagnare 
la domanda e l’ufficio del registro 
delle imprese competente.
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Rimuovere i vincoli nor-
mativi, comportamentali e 
tecnologici che costituiscono 
un freno alla digitalizzazione 
dei servizi fi nanziari. Questi 
gli obiettivi dell’Agenda digi-
tale dell’industria bancaria 
italiana presentati dall’Abi. 
Negli ultimi cinque anni dal-
le banche oltre 20 miliardi di 
euro per la dematerializza-
zione dei processi. L’agenda 
digitale del settore bancario 
è stata trasmessa al governo. 
Il settore bancario mette in 
questo modo a disposizione 
del paese le proprie compe-
tenze per sostenere la realiz-
zazione del progetto strategi-
co agenda digitale italiana 
avviato dal governo. L’Agen-
da individua tre macroini-
ziative di intervento:

1) Normativa digitale 
amichevole: ha lo scopo di 
promuovere la creazione di 
un sistema normativo che 
favorisca la digitalizzazione 
dell’interazione tra banca e 
clientela (consumatori e im-
prese) attraverso l’utilizzo di 
strumenti volti al migliora-
mento della qualità della vita 
e all’effi cienza produttiva, e 
allo stesso tempo innovativi 
e fl essibili (come a esempio la 
fi rma elettronica);

2) Ecosistema digitale 
pubblico per una moder-
nizzazione della p.a. e delle 
imprese. L’obiettivo è una più 
funzionale interazione tra 
banca e clientela, secondo 
quattro specifi ci interventi: 
fatturazione elettronica; di-
gitalizzazione dei pagamenti 
della p.a.; internazionalizza-
zione del settore produttivo 
italiano, attraverso il sup-
porto del ministero dello 
sviluppo economico nella 
realizzazione dell’Interna-
tional Trade Hub in Italia 
(la piattaforma unica che 
permette alle imprese ita-
liane di espletare in modo 
digitale tutte le procedure 
burocratiche, amministrati-
ve e fi nanziarie di gestione 
dell’import ed export); digi-
talizzazione del rapporto tra 
pubblica amministrazione e 
cittadini/imprese, tramite il 
canale bancario; 

3) Stimolo dei compor-
tamenti digitali, iniziativa 
volta da un lato all’avvicina-
mento dei cittadini alla re-
altà digitale, migliorandone 
la percezione in termini di 
sicurezza, di convenienza e di 
facilità di utilizzo, e, dall’altro, 
all’identifi cazione di incentivi 
per stimolare l’uso di canali 
e strumenti più effi cienti. Per 
ciascuna macroiniziativa, il 
piano identifi ca gli interventi 
specifi ci, i soggetti coinvolti e 
i benefi ci attesi per il sistema 
paese. 

Cinzia De Stefanis

FINANZIAMENTI

In tre tappe 
l’Agenda Abi
per il digitale

CONVOCAZIONE

Credit crunch 
Abi e imprese 
da Passera

La settimana prossima il mini-

stro dello sviluppo economico, 

Corrado Passera, convocherà 

presso il ministero l’Abi e i 

vertici delle più importanti as-

sociazioni di categoria per un 

confronto sulle misure neces-

sarie per la crescita economica 

e per affrontare le problemati-

che della stretta creditizia. La 

riunione non ha ancora una 

data certa. Sulla situazione 

economica e su vari temi, tra 

cui anche quelli legati al credit 

crunch, Passera ieri si è con-

frontato con il numero uno 

dell’Abi, Giuseppe Mussari. Su 

queste tematiche il ministro ha 

avuto colloqui anche nei giorni 

scorsi con le principali associa-

zioni di categoria.
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SULL’ENERGIA

L’Ue finanzia 
un progetto
della Confapi

DI STEFANO VALENTINO

Per ottimizzare il consumo 
energetico delle aziende e rende-
re i processi produttivi più eco-
compatibili nasce il progetto Pine 
(Promoting industrial energy effi -
ciency), vincitore dei fondi relativi 
al bando 2011 del Programma 
europeo intelligent energy 
europe. Basato su una proposta 
avanzata dalla Confederazione 
italiana della piccola e media in-
dustria privata (Confapi), il pia-
no è coordinato dall’Area science 
park di Trieste e, oltre all’Italia, 
coinvolge vari paesi europei, quali 
Spagna, Austria, Bulgaria, Slove-
nia, Romania e Cipro. I fi nanzia-
menti complessivi ammontano 
a 1 milione e 280 mila euro: di 
questi, il 75% sarà versato dalla 
Commissione, mentre il restante 
25% proverrà dai vari partner.

Scopo del progetto, si diceva, 
è ottimizzare il consumo ener-
getico nello svolgimento dei pro-
cessi industriali, raggiungendo 
due obiettivi specifi ci. Il primo è 
l’adozione di misure economica-
mente effi caci e di tecnologie per 
migliorare le prestazioni ener-
getiche, soprattutto per quanto 
riguarda i paesi con un grado più 
basso di innovazione. Il secondo 
è aumentare gli investimenti in 
effi cienza energetica, attrezzature 
e macchinari.
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IN EDICOLA

www.italiaoggi.it

La circolare
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti

Corrado Passera
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